
Allegato 1) 

Intervent i di edilizia residenziale compresi nei PUCa, di cui al bando 

approvato con D.G. R. n. 281/13 e successive modifiche e integrazioni, e 

nei programmi di riqualificazione urbana comunque denominati. 

Entità dei contributi 

Categorie di intervento 

Requisiti soggettivi dei beneficiari 



1) INCREMENTO DELLA PROPRIETA' DELL'ABITAZIONE PRIMARIA 
(art. 8 L. R. 23i03 e s.m. e i.) 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli inter.renti sono realizzati da Cooperative di abitazione o loro consorzi, Imprese di costruzione o 
lcro conscrzi o associazioni e sono nnalizzati al recucero. acauisio e recupero e nuova costruzione 
di alloggi da destinare alla vendita (art. 8 comma 1, l. R. 23/03 e s.m. e i.) o alla proprietà differfta 
dopo un periodo di locazicne di almeno etto anni esclusivamente per interventi éi recupe-ro (art. 8 
comma 3, LR 23103 e s.m. e i.), a favore di soggetti in p-ossesso dei requisi~i soggettivi di segui~o 

spe.cificati. 

Nel easo di interventi finalizzati alla proprietà differita, l'alloggio e destinato alla locazione per un 
periodo di almeno 8 anni e successivamente venduto al locatario in pcssesso dei requisiti 
soggettivi di seguito specificati. 
Nel periodo di locazione il canone e ·3eterminato in misura ne n superiore a quello concordato di cui 
all'art. 2 della L. 431198. 
AJ momento della vendita, il contributo, originariamente determinato a favore di ci3stun locatario e 
rivalutato in base all'indice ISTAT dei prezzi aJ consumo per le iamiglie di operai ed impiegati, 
'.'iene detratto dal prezzo di cessione dell'alloggio, determinato nella convenzior.e stipulata con il 
Comune1 per una durata minima di anni venti. 

A) REQUISITI SOGGETTIVI 
l requisiti di cui al successivo punto A.1) devono essere posseduti esclusivamente dal componente 
il nucleo familiare che risulta essere t richiedente del contributo. 
l ro&quieìti di cui si euccGceivi punti A 2), A 3}, AA) d &vono ee&ere pc.ce&duti da tutti i componanti il 
nucleo familiare richieden1e. 
Ai fini della presente legg-e per nuceo familiare si intende le ;amiglia come ris!Jftante dai registri 
deJI'anegrafe comunale. l con;ugi no.1 Jegafmente separati: anche se residenti in ebitazioni o'iverse, 
sono cotts.'derati appartenenti allo stesso nucleo familiare. 

A.1} Residenza e c ittadinanza 
:)o Cittadini italiani o di un paese -che aderiste eii'Unicne Europea o dJ paesi che non 

aderiscono all'Unione Europea, purché in regola con le vigenti nom;e in materia di 
immigrazione. 

~ Residenza o attivit3 lavorativa nella Regie-ne da almeno ventiquattro mesi o:onsecutM. 

A.2) 
7 

lmpossidenza di alloggi 
Il nucleo familiare richiedente, non deve es.sere titolare della proprietà, d-ella compropriet3, 
dell'uso, dell'usufrutto o di altro diritte di godimento su di una abitazione adeguata alle 
esigenze del nucleo stesso, ovunque ubi.-;ata sul territorio nazionale. 
AJ fine di poter vafutare rao'eguatezze deH'alloggio~ vi-ene divisa per seo'ici O'ntera superfiCie 
ut11e deHo stesso. Dalle stJddivisicne si ottiene 11 numero di vani convenzionali di cui e 
composta l'unità immobiliare. Ta!e numero viene rapportato a quello dei componenti il 
nucleo familiare e il rapporto :f eve essere inferiore ai seguenti parametri: 
• ire vam convenZJona.'t pe1 un ntJcteo tamlf:are d1 una o due persone; 
• quattro vani convenzionai per tJn nucleo familiere di tre o quattro persone; 
• cinque vani convenziona~· per un nucfeo ;amiliare di cinque persone; 
• sei vani convenzionali per un nucleo famHiere di sei persone ed oltre. 

Si considera, aftresi .. imposs.idente colui che è comproprietario o nudo proprietario di un 
alloggio, ma non vi abita, in quanto l'immobife è occupato dalfusufrottuario, daWaJfro 
comproprietario o è Jocato a terzi 



)o Il nucleo familiare richiedente non deve essere titolare di un reddito annU•) complessivo da 
fabbricati, ad eccezione di quello derivante da immobili non residenziali, superiore a:! Euro 
500,00. 

A.3} Inesistenza di cumulo con altr i contributi pubblic i 
Non aver fruito unitamente ai componenti il nucleo familiare, di altro contrb uto pubblico per 
1•acquisto dell'ebitazione. 
Possono benejjciare de! contributo i soggetti giè membn· di nuclei tamiliar che hanno fruito 
di contributo t:er t'abitazione rimasta in propde:a ad altro membro del nucleo familiare, 
diverso da que.'Jo del richiedente. 
Non rientrano nella fattispecie sopra indicata i coniugi che hanno entrambi fruito di 
contributo e si sono successivamente separati. 

A.4) Reddito 
Il nucleo familiare deve essere percettore òi reddito. La capacità economica del nucleo 
familiare, valut3:ta sulla base deii'ISEE di cui alla vigente normativa, non deve superare il 
limite massimo di € 30.000,00. 
Per l'ind1Viduazione delle capa:;itè economica va lutata sulla base deWISEE, si tiene conto 
del reddito dichiarato ai fini fiscali reJat.'vo ef!a data di valutazione dei requisiti soggettivi di 
cui al srxcessivo punto C) e a1!a situazione patrimoniale al 31 dicembre de/fanno 
precedente. 

B) COSTITUZIONE r ·l UN NUOVO NUCLEO FAMILIARE 
Sono ammessi a fruire delle agevolazio-ni anche nuclei familiari che, alta data jj valutazione del 
possesso dei requsiti sog.gettivi di cui al successivo punto C) non si sono ancora costituiti, ma 
si cosUtuiranno enlro 1 anno dalla data di stipula del contratto di aiiitto (nel ceso di interventi in 
locazione con prcprietà differita) o entro 1 anno dalla data ~i stipula del contratto di 
acquisto/assegnazione (intaso di interventi in vendita/assegnazione). 
In tale ipotesi il richiedente può, al momento della doman:1a, dit hiarare di costituire un nuovo 
nucleo familiare, p..trché il nucleo anagrafico di appartenenza abbia un reddito di valore ISEE 
non superiore a € 60.000,00 valutato in base alta vigente normativa, eS(Ilt-Sa la capacità 
economica del richiedente stesso. Il nuovo nucleo familiare, può essere costituito con alcuni 
ccmponenti i1 nucleo anagrafico di appartenenza, o con altro soggetto nei casi di matrimonio o 
ccnvivenz·a. 
La costituzione del nuovo nucleo familiare dovrà essere opportunam-ente docLmenta1a. 
l requisiti di cui ai punti A.1 }, A.2), A.3} e A.4) sono rispettivamente verificati nei confrcnti dei 
ccmponenti il costituendo nucleo familiare. 
Qualora uno de.; componenti indicati sia coniugato, nel nCJovo nucleo faml1iare è 
obbligatoriemente 'nciCJ.so h' coniuge, anche se non espressamente dichiarato. 

C) DATA DI VALUTAZIONE DEl REQUISITI SOGGETIIVI 
l beneficiali dei contributi Oevcno essere in possesso dei requisiti soggettivi s.opra descritti nei 
seguenti momenti: 
• per i soci di cocperative. atla data di assegnazione prowisoria effettuata con delibera del 

Consiglio di Amministrazione; 
• per gli acquirenti da Imprese, alla data del compromesso di acquisto debii~mente registrato, 

ovvero alla. data .jella fattura di primo acconto sul prezzo di cessione; 
• per i locatari di alloggi con proprietà differita, alla data del verbale di assegnazione del 

Consiglio di Amministrazione nei casi di interventi realizzati da Cooperat ve edmzie e alla 
data del contratto di locazione, nei casi di interventi realizzati da Imprese di costruzione. 



O) VINCOLI 

01) Vincoli per gli operatori 
Gli alloggi destinati atla vendita devono essere venduti entro due anni dalla data di u:ltimazione dei 
lavori 

Nel caso in cui, -prima della scadenza del biennio di cui sopra, l'operatore chieda j i poter locare gli 
alloggi non ancora venduti, in quanto non ha individuato beneficiari in possesso dei requis-iti 
SC9gettivi, il contributo non viene revocato. purché il periodo di locazione ncn ecceda quello 
stabilito dall'art. 2 della L 4311'98, ed il canone di locazione sia determinato sulla base della stessa 
normativa. 
Dopo tale periodo l'alloggio deve essere comunque venduto. 

Gli alleggi destinati alta proprietà differita devono essere locati entro due anni dalla data di 
ultimazione dei lavori. Il periodo di locazione di otto- anni decorre dalla data di inizi•) delta locazione. 

02} Vi ncoli per i beneficiari 
Gli acquirenti degli alloggi devono risiedere negli stessi per cinque anni deccrrenti dalla data di 
ccmpravenditalassegnazione definitiva. Per lo stesso periodo non possono né vendere né locare 
ralloggio, saJvo autorizzazione comunale concessa per gravi e s-oprawenuti mctM. 
Nel caso di alloggi realizzati in proprie~a differita, il suddeffo .. ~ncoto decorre dalla data del contratto 
di acquisto-. 

E) DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Interventi di recupero o acquisto e recupero 
% max Contributo ad8tl0ggio iO 

Fa3CC ISEE del C03tO fo3c di programmazione 
convenzionale € 

fino a € 16.000,00 40 

da € 16.000,01 a € 24.000,00 35 45.000,00 

da € 24.000,01 a € 30.000,00 30 

Interventi di nuova costruzione 
% max Contributo ad alloggio in 

Fasce ISEE del costo fase di programmazione 
convenzionale € 

imo a € 16.000,00 30 

da € 16.000,01 a € 24.000,00 25 35.000.00 

da € 24.000,01 a € 30.000,00 20 



2) ALLOGGI DESTINATI ALLA LOCAZIONE 
(art. 9 L R. 23103 e s .. m. e i .. ) 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Locazione a canone sociale 
Gli inter.tenti s-ono realizzati dall'ATER regionale e dai Comuni, mediante la nuova costruzione o 
!>acquisto e recupero di alloggi da destinare aUa locazione a canone social·e. Nel caso di interventi 
su immobili di proprietà comunale, I'ATER regionale funge ~a stazione appaltante, previa stipula di 
apposita convenzione ai sensi della normativa vigente, e alla stessa \'iene direttamente ero_Jato il 
contributo. 
1 requisiU soggettivi degli espiranti assegnatari. te modaJiti. di assegnazione e ges'Uone degfi alloggi 
ed i crìted per la determinazione dei cattoni di locazione, sono disc,o:otineti dal Titolo IV della fegge 
regionale n. 23103 e s.m. e i. e dai relativi rego.'amenti atft;ativi 

Locazione 8 canone concordato ridotto al 70% per la durata minima di 25 anni 
Sono inoltre previsti fnter1enti rig-uardanti alloggi realizzati o recuperati da sogge-tti attuatori privati 
qua,li Imprese di costruzione .. Coope-rative di abitazione, Enti moraJi, f ondazioni e singoli privati, e 
soggetti attuatori pubblici quali Comuni e ATER, da I<Xare ad un canone agevolato ridetto al 70% 
del canone concordato, calcolate ai sensi dell'art. 2, ccmma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 
431, per la durata minima ne n inferiore a 25 anni, ai sensi deWart. 2, comma 2S5 della legge 24 
dit embre 2007: n. 244. 

Locazione 8 termine 8 canone concordato 
Gli interventi sono fealizzati dalle Imprese di costruzione e Cooperative di abitazjone, mediante il 
recupero e l'acquisto e recupero di alloggi da destinare alla locazione a termine per un periodo non 
inferiore a 8 anni. Alla scadenza del termine gti alloggi possono essere venduti con diritto di 
prefazione a favore dei locatari, alle condizioni stabilite nella convenzione stipulata con il Comune. 
l locatari devono essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti sia all'inizio della locazione che 
al momento delr acquisto degli alloggi. 
Il canone di locazione è determinaio dal Comune in misura non superiore a quello concordato di 
cui all'art. 2 della Legge n. 431i98. 

A) REQUISITI SOGGETIIVI DEl LOCATARI 
l requisiti di cui al successivo punto A 1) devono essere p:>Sseduti esclusivamente daJ componente 
il nucleo familiare che risulta essere il richiedente del contributo. 
l requisiti di cui ai successi\4 punti A 2) e A.3) devono essere pcssech .• <ti da tutti i componenti il 
nucleo famifiare richiedente, ncnché dal conitJge non legalmente separato, anche se quest'ultimo 
non dovesse essere incluso nello stesso stato di famiglia. 
Ai fini del/a presente legge per nucleo familiare si inieno'e la famig:ia come risuftame d.ai tegistri 
dell'anagrafe comunale. l coniugi non Jegafmente separati: anche se residen:i in abitazioni diverse, 
sono considetafi appartenenti allo stesso nucleo ùJmi.'iete. 

A.1} Residenza e c ittadinanza 
~ Cittadini italiani o di un paese che aderisce all'Unione Eurcp-=-....s o di paesi che non 

aderiscono all'Unione Europea, purché in regola con le vigenti norme in materia di 
immigrazione. 

~ Residenza o attività lavorativa nella Regione da almeno ventiquattro mesi cons·ecutivi. 

A.2} lmpossidenza di alloggi 
Il nucleo familiare richiedente, ncn deve essere titolare della proprietà, della comproprietà, 
dell'uso. dell'usufrutto o di attro diritto di godimento su di una abi:azione adeguata alle 
esigenze del nucleo stesso. ovunque ubicati sul territorio nazionale. 



Al fine d i poter •;aiutare l'adeguatezza dell'alloggio, viene divisa per sedici l'jntera superficie 
ut1Je dello stesso. Dalla suddivisione si ottiene 11 numero di '.'anj corwenziona!i di cui è 
composta l'unità immobiliare. Tale numero viene rapportato a que!Jo dei componenti il 
nucleo i amiliare e il rapporlo deve essere inferiore ai seguenti parametn·: 
• tre vani convenzionali per un nucleo familiare di una o due persone, 
• quattro vani convenzionali per tJn nucleo familiare d i tre o quattro persone; 
• cinq.ue vani convenziona,'j per un nucleo familiare di cinque persone; 
• sei vani convenzionali per un nucleo familiare di sei persone ed e/tre. 

Si considera, a;'fresì, impossidente colui che è comproprietario o nudo propr;"etado di un 
a.'/oggio, ma non vi abita, in quanto l'ìmmotJHe è occupato dalfusufruttuario, dall'altro 
comproprietario o è locato a terzi. 

> Il nucleo familiare richiedente non deve essere titolare di un reddito annuo complessivo da 
fabbricati, ad eccezione di quello derivante da immobili non residenziali, superiore ad Euro 
500,00. 

A.3) Reddito 
Il nucleo familiare deve essere percettore di reddito. La capacità economica del nucleo 
familiare, valutata sulla base deii'JSEE di cui alla vigente normativa, non deve superare il 
limite massime di € 30.000,00. 
Per l'individuazjone della cap8cìfà economica valutata sulla base deii'JSEE, si tiene conto 
del reddito dichiarato ai fini fiscaU relativo alla data di vafutazio.l"'e dej requisiti soggettivj di 
cuj al successivo punto C) e alfa sftuazione patrimonia:e al 31 dicembre dell'anno 
precedente. 

B) COSTITUZIONE DI UN NUOVO NUCLEO FAMILIARE 
Seno ammessi a fruire delle agevolazioni anche nuclei familiari che, alla data di valutazjone del 
possesso dei requisiti soggetH'+'i non si sono ancora costituiti, ma si costituiranno entro 1 anno 
dalla data di fine lavori. 
In tale ipotesi il richiedente può, el momento della domanda, dichiarare di costituire un nuovo 
nucleo familiare, purché il nucleo anagrafico di appartenenza abbia un reddito di valore ISEE non 
superiore a € 60.000,00 valutato in base alla vigente normativa. esclusa la capacità e-conomica del 
richiedente stesso. Il nuovo nucleo familiare, può essere costituito con alcuni componenti il nucleo 
anagrafK:o di appartenenza, o con altro soggetto nei casi di matrimonio o convivenza. 
l requisrti -::ti cui ai punti A.1 }, A.2), A 3) sono rispettivamente verifi-cati nei confronti dei componenti 
il ccstituendo nucleo familiare. 
La costituzione del nuovo nucleo iamiliare dovrà essere opportunamente documentata. 
Qualora uno dei componenti indicati sia coniugato, nel nuovo nucleo faml1iare è obbligatoriamente 
incluso 11 coniuge, anche se non espressamente dichiarato. 

C) DATA DI VALUTAZIONE DEl REQUISITI SOGGETTIVI 
l locatari éegH alloggi devono essere in possesso dei requisiti soggettivi sopra descritti nei seguenti 
momenti: 
• per gli inferventi realizzati da imprese. alla data del contratto di locazione; 
• per gli interventi realizzati dalle Cooperative. aUa data del verbate di assegnazicne del 

Consiglio di Amministrazione; 
• per gli interventi realizzati dali'ATER, dai Comuni, dagli Enti Morali -e da altri soggetti attuatori 

alla -data del bando/awiso pubbticc . 

r requisiti scg.gettivi devono essere accertati per ogni locatario subentrante. 



D) VINCOLI 

Vincoli per gli operatori 
Gli alloggi destinati alla locazione devono essere focati entro due anni dalla data di ultimazione dei 
lavori. li periodo d i locazione, So 12 anni, decorre dalla data d i inizio della locazione. 

E) DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

E1} Alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati alla locazione a canone sociale 

Tipologia d'intervento % max 
di contributo 

Nuova costruzione 90 
Recupero o acquisto/recupero 

-'- 95 

In fase di programmazione la percentuale di cui sopra è applicata al costo convenzionale 
deU'intervento 1 calcolato sulla base dei massimali in vt;ore. mentre; a lavori ultimati. è applicata 
al totale della spesa effettivamente sostenuta, compresa l'IV A L'importo deJ contributo definitivo 
non può, t omunque. superare quello originariamente assegnato. 

E2} Alloggi destinati alla locazione a canone concordato ridotto al 70% per la durata 
m i nima di 25 anni 

Tipologie di intervento 

E3} Alloggi desti nati alla locazione a termine 
recupero o acquisto e recupero 

Durata della locazione ~ .. ;, max Contributo ad alloggio in fase 

numero anni di contr ibuto di programmazione 
€ 

12 40 65.000,00 

8 30 50.000,00 

Le percentuali di cui sopra sono applicate al costo convenzionale dell' intervento, cak:otato sutla 
base dei massimali in vigore al m omento dell' inizio dei lavori. 
L' importo del contributo definitivo non può comunque superare quello originariamente assegnato 
in fase di programmazione. 



f) INTERVENTI IN LOCAZIONE A TERMINE PER ANZIANI ULTRASESSANTACINQUENNI 
AUTOSUFFICIENTI 

Gli interventi sono realizzati dalle Co~perative di abitazicne, dalle Imprese di costruzione, nonché 
da Enti morali e sono rivolti a soggetti ultrasessantacinquenni autosufficienti in possesso dei 
requisiti scggettivi di cui ai precedenti punti A 1 ), A 2) e A3). 

1. Gli interventi previsti sono destinati al recupero, manutenzione straordinaria o ristrutturazione 
edilizia di alloggi che prevedono almeno due delle seguenti <:ategorie d'intervento: 

a) abbattimento delle barriere architettoniche; 

b) sostituzione dei materiali di finitura con altri materiali idonei a salvaguarèare la 
sicurezza aJrin~emo dell'aii·:)Qgio; 

c) installazione di sistemi di segnalazione della correua funzionalità degli impianti 
tecnologici; 

d) ristnrtturazione interna dell'alloggio al fine èi <:onsentire t'eventuale presenza stabile di 
persone o famiglie che assistano l'anziano fn:endo della stessa m iià immobiliare, 
ovvero la suddivisione dello stesso in due alloggi, di cui uno in grado di ospitare la 
famiglia che assiste stabilmente ranzjano. 

2. Nel caso degU interventi di cui al comma 1. leftere a), b), e c} i contributo è concesso previa 
certifl(azione tecnica de-ll'adeguatezza dell'intervento e dei materiali utilizzati. Nel caso della 
ristrutturazicne di cui al <:omma 1, lett. d) il contributo è commisurato al t osto ammissibile 
dell'intervento e al numero de-lle unità immobifiari che ne derivano e co nunque non può 
essere superiore al 50% del costo ammissibile riferito a ciascuna unità immobiliare. In tal 
caso il beneffciario e tenuto a produrre anche la documentazione attestante la regolarità del 
rapporto di lavoro instaurato con la persona o la famiglia impegnati stabilmente 
nell'assistenza. 

F.1) DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Durata della locazione % max Contributo ad alloggio in fase 

numero anni di contributo di programmazione 
€ 

8 so 50.000.00 



RECUPERO DI ALLOGGI DI PROPRIETA' PRIVATA 
(art. 7 e ~ 3L.R. 23103 e s.m. e i.) 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi riguardano il recupero di immobili destinati alfs residenza ed immobili ad uso diverso 
dalla residenza, compresi nel PUC3 di cui all'Avvis-o approvato con DGR 281/13 e successive 
modifiche ed integrazioni o in Programmi t omunque denominati, relativi aJ: 

> recupero primario, ai sensi del regolamenio n. 2 del 9.02.2005 e successive modifiche e 
integrazioni, riguardante le parti comuni dell'edificio e comprende il conscfidameoto statico 
Celle strutture portanti comprese te fondazioni, il risanamento delle murature, delle scale, 
delle coperture e delle parti comuni degli impianti, -compresi gli aflacciementi; 

> recupero secondario . ai sensi del regolamento n. 2 del9.02.2005 e sU.Jccessive modifiche e 
integrazioni, riguardante le opere che comprendono la riorganizzazione funzionale, 
l'inserimento di elementi accessori, la dotazione o l'adeguamento degli impianti, nonché il 
ripristino delle parti interessate dal recupero primario. 

L'intervento di recupero secondario ne n può essere disgiunto da queno di recui)ero prima:r io. 

SOGGETII ATTUATORI 
Proprietari, comproprietari, usufruttuari, nudi proprietari. titolari del diritto d'uso e di abitazione su 
di uno o più alloggi compresi all'interno del PUC3. di seguito per brevità definiti proprietari. 
Qualora nnterventc è realizzato da un soggetto che non ha la piena proprietà dell'unità 
immobiliare, e necessario il previo assenso dei contitolari dei diritti reali. 

A) PROPRI ET ARI RESIDENTI 

A1) REQUISITI SOGGETTIVI 
l nuclei familiari in possesso dei requisiti sotto indicati possono beneficiare d i finanziamenti per il 
recupero primario e secondario o scio primario su uno o più aJloggi compresi .all'interno del PUC. 

A1.a} Residenza e cittadinanza (deve essere possedufs esclusivamente daJ componente 11 
nucleo iamiliare che dsulti essere 11 r;chiedente) . 

.;;.. Cittadini italiani o di un paese che aderisce all'Unione Europea o di paesi che non aderiscono 
all'Unione Europea. purché in regota con le vigenti norme in materia di immigrazione. 

? Residenza o attività lavorativa nella Regione da almeno ventiquattro mesi consect..1ivL 

Ai fini def,'a presente legge per m. .. •CI'eo familiare si intende la famigUa come risultante dei registri 
dell'anagrafe comunale. l coniugi non fegsimente separati: anche se residenti in abitazioni dit/erse, 
sono considerati appartenenti allo :stesso nucleo famifiare. 

l requisiti che seguono devono essere posseduti da tutti i componenti il nucleo famifiare 
richiedente, nonché dal coniuge non legalmente separato, anche se quest'ultimo non dovesse 
essere incluso nello stesso stato di famiglia. 

A1.b) lmpossidenza di alloggi 
~ Il nucleo familiare richiedente, non deve essere titolare della proprietà, della c-omproprieta. 

deiJ'uso, dell'usufrutto o dii altro diritto· èi godimento su di una abitazione adeguata alle 
esigenze del nuc~eo stesso, -ovunque ubicata sul territorio naztonale. 
Al fine di poter valutare l'sdegustezza dell'alloggio, viene divisa per sedici t'intera supetficie 
u111e deHo stesso. Da.'le suddi~1sione si ottiene 11 numero di vani oonvenzionaii di cui é 



composta runità immobiliare. Tale numero viene rapportato a que.rlo dei componenti il 
nucleo fam#iare e 11 ra,oporlo ~eve essere inferiore di seguenti parametn·: 
• tre vani convenzionali per un nucleo familiare di una o dt.•e persone; 
• quattro vani convenzionali per un nucleo faml1iare di tre o quattlo petsone; 
• cinque vani convenzionali per un nucfeo iamiliare di cinque persone; 
• sei •.:ani convenzionali per un nucleo famHlate di se; persone ed oltte. 

Si considera, aftresi, impossldenfe colui che è comproprietario o nudo proprietario di un 
a!logglo, o quota parte di esso, ma non vi abita, in quanto J'immobb'e e occupato 
dall'usuiruttuarlo, dall'alito comproprietario o é locato a terzi. 

> Il nucleo familiare richiedente non deve esse-re titolare di un reddito annuo complessivo da 
fabbricati, ad eccezione di quelle derivante dall'aJioggic!i da recuperare e da quellofi. derivante 
da immobili non residenziali, superiore ad € 500,00. 

At.c) Reddito 
Il nucleo familiare deve e"Ssere pereettore di reddito. l a capaci~à economica del nucleo 
familiare, valutata sulla base deiJ'ISEE di cu i alla vigente normativa, non deve superare il limite 
massimo di € 30.000,0::>. 
Petl'indivkluazione deiJe capaciti~ econom;ce valutata sulla base dell'l SE E, si tiene conto del 
reddito dichiarato ai rTni fiscali reletivo alla data di \'aiutazione dei requisiti soggetttv; di cui al 
successivo punto A2) e alfa situazione pafrimoniale al31 o'tcembre dell'anno precedente. 

A1.d) Inesistenza di cumulo con altri contributi pubblici 
Non aver fruito, unita mente ai compcnenti i1 nucleo familiare, d i a ltro contributo pubblico per il 
recupero di un'abitazione {sono esclus; i finanziamenti previsti per la ricostruzione a seguito di 
eventi sismicO. 
Possono bene;ic!are del contributo l soggetti già membri dl nuclei famHiari che hanno fruito di 
contributo per l'abitazione rime sta in propn'etiJ ad altro membro del nucleo familiare, diverso da 
queJ.'o del dchìedenie. 
Non rientrano nella fa:tispecie sopra indicata ; conlugi che hanno enftambi fruito di contritnito e 
si sono successivamente separati. 

A2) MOMENTO DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DEl REQUISITI SOGGETTIVI 

l beneficiari <tevcno essere in possesso dei requisiti soggettivi alla data <!elia deliberazione di 
Giunta Regionale con la quale è stato definitivamente ammesso a finanziamento il PUC3. 

A3) COSTITUZIONE DI UN NUOVO NUCLEO FAMILIARE 

Sono ammessi a fruire delle agevolazioni anche nuclei familiari -che, alta data di valutazione del 
possesso dei requisiti soggettivi non si sono ancora costiturti, ma si costituiranno entro 1 anno 
dalla data di fine lavori. 
rn tale ipotesi il richiedente può, al momento della domanda, d ichiarare di costituire un nuovo 
nucleo familiare, purché il nucleo anagrafico di appartenenza abbia un reddito d i valore ISEE non 
superiore a € 60.000,00 valutato in base alla vigente normativa. esclusa la capacità etonomica del 
richiedente stesso. Il nuovo nude-o familiare, può essere costituito con a lcuni componenti il nucleo 
anagrafico di appartenenza, o con altro soggetto nei casi di matrimonio o convivenza. 
l requisiti d i cui ai punti A1.a), A1.b}, A1 .c) e A1.d), sono rispettivamente verfficati nei confronti dei 
ccmponenli il costitue-ndo nucleo familiare. 
La costituzione del nuovo nucleo familiare dovrà essere opporiunamente documentata. 
Qua.lora uno dei componenti indicati sia com·t.ogsto, ne: nuovo nucleo familiare è obbligatodamente 
incluso r1 coniuge, enche se non espressamente dichiarato. 



A4) VINCOLI 
Il proprietario può otienere il contributo per tuffi gli alloggi che intende recuperare, ccmpresi 
all'interno del PUC, purché gli stessi siano ·destinati alle seguenti finalità: 

Residenza principale del richiedente; 

• Locazione a termine per un pericdo di otlto o dodici a.nni. 

A4.a) Alloggio destinato a residenza del proprietario 
Il proprietario deve trasferire la residenza entro un anno dalla data di fine lavori e la s1essa deve 
protrarsi per cinque a_nni a de<:orrere dalla stessa data. 
Per lo stesso periodo di tempo l'alloggio neo può essere né venduto né locato, salvo 
autorizzazione del Ccmune. Tale autcrizzazione è rilasciata sulla base della normativa regicnaJe 
\1gent:e. 

A4.b) A lloggio/i desti nato/i alla locazione a termine 
L'alloggio deve essere locato entro due anni dafla data di fine lavori a soggetti in possesso dei 
requis iti soggettivi indicati nel su.ccessivo paragrafo "BS) REQUISITI SOGGETTIVI DEl 
LOCATARI' . 
L'alleggio deve rimanere locato per otto o dodici anni. 
Il canone dj locazione, determinato nella Convenzione con il Comune, di cui al successivo 
paragrafo AS), è fissato in misura non superiore a queOo "concertato" di cui all'art. 2, comma 3, 
della legge 9.12.1996 n. 431. 
In assenza di accordi sottoscritti in sede locale tra fe organizzazioni sinda-cati della proprieta 
edilizia e degli inquilini il canone è determinate ccn riferimento ai valori risultanti, i:n relazione a 
condizioni equivalenti di focalizzazione e di tijJCiogia edilizia, da analogo accordo sottoscritto in un 
comune limitrofo, di più prossima dimensione demografica. 
Alla s~adenza del termine gli alloggi possono essere venduti con diritto di prelaz ione a favore dei 
lctatari. 
AJ momento della vendita gli acquirenti devono essere in possesso dei requisiti sogge~ti\4 al 
momento vigenti. 

A5) SOTTOSCRIZJONE DEGLI OBBLIGHI 
Gli obblighi ed i vi ncoli fissati al precedente paragrafo A4) seno sottos.critU dal beneficiario 
medie;nte apposita Convenzione t on il Comune. 
Tale obbligo non sussiste nei ca"Si in cui l'importo del contributo spettante al beneficiario sia 
inferiore o uçuate ad € 5.000,00. 

A6) REQUISITI OGGETTIVI DEGLI INTERVENTI 
Gli immobili oggetto degli interventi dest inati alla residenza devono essere accatastati nelle 
categorie AJ2. AJ3, AJ4, A/5, Ai6, A/7. 

A7) DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 
A lloggi destinati ad abitazione principale 

% max Contributo ad al1oggio in 
Fasce ISEE del costo fase di programm azione 

convenzionale € 

fino a € 16.000100 40 

da€ 16.000,01 • € 24.000,00 35 45.000,{)1) 

da € 24.000,01 a € 30.000,00 30 



Alloggi dest inati alla locazjone a termine 

Durata della locazione % max 
Contributo ad affoggio i n 

numero anni di contributo fase di programmazione 
€ 

12 40 65.{}J0,00 

8 30 SO.{}JO,OO 

Le per( entuali ·di cui sopra sono appficate al coste convenzionate detrintervento, caJco!ato sulla 
base dei massirnali in vigore al momento dell'inizio dei lavori. 
L'importo del contributo definitivo non può comunque superare quello origìnariamen~e assegnato 
in fase di programmazione. 

B) PROPRIETARI NON RESIDENTI 
l nuclei familiari non residenti nella Regione owero residenti Oa meno di ventiquattro mesi 
consecutivi nella Regione, beneficiano dei finanziamenti per i lavori del solo recu.pero primario. 

B1) REQUISITI SOGGETTIVI 

B 1.a) Cittadinanza italiana 
Cittadini italiani o di un paese che aderisce all'Unione Europea o di paesi che non aderiscono 
all'Unione Eucopea, purché in regola con le vigenti norme in materia di immigrazione. 
(Tale requisito deve essere posseduto esc:usivamente dal componente il nucleo familiare che 
risulti essere il richiedente del contriblJto). 

B 1.b} lnesiste·nza di cumulo con altri contributi pubblici 
Non aver fruito, unitamente ai componenti il nucleo familiare, di altro contributo pubblico per il 
recupero di un'abitazione (sono esclusi i finanziamenti previsti per la ricostruzione s segt;ito o1 
eventi sismici). 

Ai fini della presente legge per nt.'C+'eo famHfete si 1tdende la i amiglia come risuftante de.i tegisfri 
detl'anegrefe comunale. 1 coniugi non Jeg8fmente separati. anche se residenti in abitazioni ditt•erse, 
sono considerati appartenenti allo stesso nucleo iami.'iate. 

Possono beneficiare del contribtJto i soggetti già membn· di nuclei familiari che hanno iruifo di 
cotlfributo per l'abitazione rimasta in proprieta ad altro membro del nucleo familiare, diverso da 
quello del richiedente. 
Non dentrano nella fattispecie sopra indicata i coniugi che hanno entrambi irufto d i contributo e si 
sono success1V.amente sepereti. 

62) MOMENTO DI VALUTAZIONE DEL POSSESSO DEl REQUISITI SOGGETTIVI 

l beneficiari devono essere in possesso dei requisiti soggettivi alla data della deliberazione di 
Giunta Regionale con la quale è stato definitivamente ammesso a finanziamento il PUC, o altro 
Programma comunque denominato. 

63) VINCOLI 

Il proprietario può ottenere il contributo pe1 tutti -gli alloggi che intende recupetare, compresi 
all'interno del P .U.C. 
Gli alleggi finanziati possono essere destinati alla locazione a ~etmir.e, qualora il proprietario non 
intenda destinam e uno a propria residenza. 



B3.a) Alloggio destinato a residenza del proprietario 

Il proprietario deve trasferire la residenza entro un anno dalla data di fine lavori (se non già 
residente) e la stessa deve protrarsi pet cinque anni de.correnti dalla stessa da ta. 

Per io stesso periodo di tempo l'al109gio ncn può essere né venduto nè locate, saJvo 
autorizzazione del Comune. Tale autcrizzazione è rilasciata sulla base della normativa regionale 
vi gente. 

B3.b) Alloggio {o più alloggi) destinatoli alla locazione a termine 

L'aUC9gio deve essere locato entro due anni dalla data d'i fine lavori a soggetti in possesso dei 
requisiti di cui a l successivo paragrafo 64). 
L'allcgçio deve rimanere locato per almeno otto anni. 
Il canone di lccazione, determinato nella Convenzione con il Comune, d i cui al suc.cessivo punto 
65), è fissato in misura non superiore a quello ''concertato" d i cui all'art. 2, comma 3, della legge 
9.12.1998 n. 431. 
In assenza di accordi sottoscritti in sede locale tra le organizzazioni sinda:cati della proprietà 
edilizia e degn inquilini il canone è determinato eco riferimento ai valori risultanti, in relazione a 
condizioni equivaJenti d i focalizzazione e di tipclogia edifizia, da analogo accordo sottoscritto tn un 
comune limitrofo, d i più prossima dimensione demografica. 
AJia scadenza del termine gli alloggi possono essere venduti con diritto di prefazione a favore dei 
lcxatari. 

54) REQUISITI SOGGETTIVI DEl LOCATARI 
Soggetti che al momento della locazione sono in possesso dei seg·uenti requisiU: 

B4.a} Residenza e c ittadinanza (de•l e essere posseduta esciusìvamente dal componente H 
nucleo familiare che risulti essere 11 richiedentej. 

7 Cittadini italiani o di un paese che aderis-ce all'Unione Europea c di paesi che non 
aderiscono .all'Unione Europea. purché in regola con le vigenti norme in materia di 
immigrazione. 

7- Residenza o attività lavorativa nella Regicne da almeno ventiquattro mesi consecutM. 

Ai fini della presente legge per noo'eo familiare si intende la famiglia come .risultante dai registri 
dell'anagrafe comunale. l coniugi non legalmente separati~ anche se residenti in abitazioni dit/erse, 
sono conskleraU appartenenti aUo stesso nucleo familiat e. 

l seguenti requisiti devono essere possedu1i da tutti i componenti il nucleo liamiliare richiedente, 
nonche dal coniuge non legalmente separato. anche se quesf ultimo non dovesse essere incluso 
nello stesso stato di famiglia. 

54.b) lmpossidenz:! di alloggi 
Il nucleo familiare rich iedente, non deve essere titolare della proprietà , della comproprietà, 
dell'uso, dell'usufrutto c di altro diritto di godimento su di una abiiazicne adeguata alle 
esigenze del nucleo stesso, ovunque ubicata sul territorio nazionale. 
Al fine d i pofet valc.ofare l'adeguatezza defl'a !Joggio, viene divisa pet sedici t'intera superfiCie 
uti.'e dello stesso. Dalla suddivisione si ottiene il numero di vani corwenzionafi di cui é 
composta J'unit3 immobiliare. Tale numero viene rapportato a cwef!o de; componenti il 
nuc.'eo familiare e il rapporto deve essere infen·ore ai seguenti parametri: 
• tre vani con'tenziona!i per un nucleo fam!1iare d i una o dc.•e persone; 
• quattro vani com'enzionali per un nucleo familiare d i tre o quattro persone; 
• cinque vani convenzionali per un nl.lcieo iamiliare di cinque persone; 
• sei van; convenzionali per un nucleo familiate d i sei persone ed oJtre. 



Si considera, altresì, impossidente coJu.: che è compropdetario o nudo proprietario di un 
alloggio, ma non vi abita, in quanto l'knmobHe è occupato dalfusufruttuario, dall'altro 
comproprietario o è locato a terzi. 

r Il nucleo familiate richiedente non deve essere titolaJe d i un reddito annuo complessive da 
fabbricati, ad eccezione è i .quello derivante da immobili non residenziali, superiore ad Euro 
500,00. 

B4.c} Reddito 
Il nucleo familiare deve essere percettore di reddito. La capacità economi-ca del nucleo 
familia.re, valutata suUa base deiJ'iSEE di cui alla vigente notmativa, non deve superare il 
limite massimo di € 30.000,00. 
Per l'individuazione della capacità economica valutata sulla base o'eli'ISEE, si liene conto 
del reddito dichiarato ai fini fiscali relativo alla data di val utazione dei requisiti soggettivi e 
alla situazione patrimonia!e a/ 31 dicembre dell'anno preceden:e. 

B5} SOTTOSCRIZIONE DEGLI OBBLIGHI 

Gli obblighi ed i vincoli fissati aJ precedente paragrafo B3) seno sottos;:ritti daJ beneficiario 
mediante apposita Convenzione con Comune. 
Tale obbligo non sussiste nei ca.si in cui J'importo del contributo spettante al beneficiario sia 
inferiore o uguate ad €. 5.000,00. 

B6} REQUISin OGGETTIVI DEGLI INTERVENTI 
Gli immobili oggetto degli interventi destinati a lla residenza devono essere accatastati nelle 
cate<;;orie AJ2, A/3, A/4, A/5, />JS, A/7. 

B7} DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Alloggio/i dest inati a lla locazicne a termine (8 anni); 

Alloggio da destinare a residenza dej proprietario; 

Solo recupero primario} 

% max Contributo ma x ad alloggio 
di contr ibuto € 

30 10.000 

La percentuale d i cui sopra è applicata al costo ccnvenzionale dell'intervento. t ak otato sulla base 
dei massimali in vigore al momento dell'inizio dei lavcri. 
L'importo del ccntriboto definitivo non può comunque superare quello criginariamente assegnato in 
fase èi ptogrammazicne. 



C) INTERVENTI DI RECUPERO DELLE PARTI COMUNI RELATIVE AD UNITA' IMMOBILIARI 
A DESTINAZIONE DIVERSA DA QUELLA RESIDENZIALE 

Possono essere ammessi a finanziamento estlusivamente i lavori, di ret upero primario relativi alle 
parti comuni delle unità immobiliari a destinazione diversa da quella residenziale facenti parte di un 
edificio oggetto d'intervento. 

C.1. Requisiti soggettivi dei beneficiari dei contributi 
E' richiesta la proprietà dei locali oggetto d'intervento, opportunamente documentata, con 
l'indicazione della destinazione <fuso. 

C.2. Data di valutazione dei requisiti soggettivi 
l beneficiari debbono essere in possesso del requisito S-Q99ettivo di cui al punto precedente alla 
data della deliberazione di Giunta regicnale di ammissione definitiva a finanziamento del PUC o 
altro programma comunque denominato. La relativa verifica viene effettuata dal Comune prima 
deU'adozicne del prowedimento prov'\tisori-o di concessione de-l contributo. 
C.3. Vincoli 
l beneficiari dei contributi devono impegnarsi a non vendere i locali oggetto dell'intervento e a non 
modfficarne la destinazione d'uso per almeno cinque anni dalla data di ultimazicne dei tavori. 

CA. Sottoscrizione obblighi 
Gli obblighi fissati al precedente punto C.3. sono sottoscritti dai sogge-tti attuatori degli interventi 
mediante ap;::-osita Convenzione t on il Comune. 
Tale obbligo non sussiste nei t asi in cui l'importo del contributo spettante a ciascun beneficiario sia 
inferiore a € 5.000,00. 

C.5. Determinazione del contributo 
Il contributo in conto capitale è determinato in -percentuale al costo t onvenzionale de-lt'intervento, 
caJcclato sulla base -dei massimali in vigore al momento dell'inizio dei lavori. 
Il contributo massimo sotto inditato costituisce l'importo preso a riferimento, in fase di 
programmazione, per ciascuna unità recuperatatrealizzata. al fine di poter quantif~tare l'entiià 
massima del finanziamento totale da contedere al soggetto attuatore. 

C~ntributo 
t% maxJ 

20 

Contributo massimo 

€ 8.500.00 


